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Yol \)é\ O N o in Anuerfa fra chiefe,munifteri,{pe-

WAV, P dali & altri luoghi pij quaranta ducedifi-
%22 cij : la chiefa cathedrale equella dinoftra
"% Donna,dellaquale qui dietro fi vede lafor-
~% maalnaturale: quefto ¢ vn’ tempio gran-
- diflimo & funtuofo,ornato magnificamé-
V7@ teper tutto,con vna torre di belle pietrela-
S iea e | uorate, mirabiliffima, & altaben’ quattro-
cento venti piedi d’ Anuerfa, cio ¢ circa dugento bracciadi Firen-
ze, intanto che rende vna vifta molto nobile, percheoltreacheda
quella tutta la bella citta,con ameniflimacampagha fivede, piena
divillaggi,di cafamenti, & digiardini ,fi {cuoprono ancor’ chiara-
mente molte grofle,& lontane terre, come Malines, Brufelles, Lo-
uano,Guanto,& poi grandiflimo fpatio della riniera,infino al Ma-
re conlaSilanda.Sono in detta torré fra grandi & piccole trenta tre
campanc, lequali per le piu aguifa di firuméci muficali con gran-
de arte & harmonia fi fuonano : la maggiore d’efle di pefo eftraor-
dinario,& marauigliofo,ha nome Carlo,per Carlo quinto Impera-
dore,campanacercamente degniflima, ma non fuona fenonacofe
¢ftraordinarie. E vilitiata quefta chiefa daventi quattro Canonici,
& da molti altri Preti, i quali hanno per capo v’ Doiano degno &

; hono-




